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Annunci, smentite e controsmentite 

Merckx-Giro: 
si della Molteni 

«ni» di Eddy 
La casa di Arcole dà per sicura la partecipazione 
del belga ma i dubbi non sembrano del tutto chiariti 

Per il G.P. della Liberazione 

La Nazionale cubana 
lunedì a Roma 

E1 la squadra che ha vinto i recenti giochi centro 
americani — Temono solo lo sbalzo di temperatura 

MILANO. 18. 
La partecipazione di Eddy 

Merckx al Giro d'Italia, assi
curata da molti già nei giorni 
passati, sembra ancora circon
data da dubbi e interrogativi. 
Un alone di mistero che la lon
tananza degli interlocutori (il 
campione belga si trova a Bru
xelles: Albani, il suo vice-pre
sidente, è a Monza) non con
tribuisce certo a diradare. Nel
le ultime ore si sono incrociate 
le conversazioni telefoniche, le 
conferme e le smentite. 

Il dato certo è per ora for
nito da un comunicato ufficiale 
della Molteni, la casa di Ar
cole, che assicura la partecipa
zione del campione belga alla 
gara a tappe italiana. E vi è 
tutta la motivazione, più che 
logica e più che rispondente 
alle previsioni, della decisione. 
Quest'anno l'avvio di stagione 
di Merckx non era stato tra i 
più brillanti. Anzi peggio di 
così al campione belga non era 
mai andata: una sola vittoria, 
al trofeo di Laigueglia. Quindi 
la sconfitta alla Parigi-Nizza, 
ad opera di Zoetemelk, il for
fait alla Milano-Sanremo, un'al
tra sconfitta alla Parigi-Rou-
baix e un'altra serie di rinun
ce: Freccia Vallona, Giro del 
Belgio. Wastel Gold Race e Lie-
gi-Bastogne-Liegi. Programma 
nettamente ridimensionato quin
di per via delle cattive condi
zioni di salute del campione, 
che. su consiglio dei medici, 
aveva dovuto osservare un lun
go periodo di riposo. 

Si erano creati insomma « i 
presupposti — come afferma 
il comunicato ufficiale — di 
una revisione del programma 
agonistico stagionale », che e-
scludeva dagli appuntamenti 
di Merckx il Giro d'Italia. 
Merckx. secondo il comunicato 
se n'era reso conto e aveva ac
cettato di buon animo il cam
biamento di programma e riba
dendo il proprio elevato senso 
di responsabilità sportiva e pro
fessionale ». 

Dunque Merckv al Giro. Que
sta la notizia ufficiale che avrà 
fatto gioire il cuore degli orga
nizzatori italiani, che avrebbe
ro avuto al via della gara a 
tappe Merckx. Gimondi e Gra

na. cioè il meglio del ciclismo 
mondiale, in aggiunta ai vari 
De Vlaeminck. Battaglin. Mo-
ser. Baronchelli. Cioè l'occa
sione, una volta tanto, di oscu
rare la fama del Tour de 
France. 

Ma a gelare poi gli entusia
smi è arrivata una smentita del 
campione belga. La notizia, 
proveniente da Bruxelles, af
fermava: Merckx non ha cam
biato idea, potrebbe anche far
lo, ma dopo un incontro in Ita
lia con i suoi dirigenti. 

Giorgio Albani si è affrettato 
a smentire e pare che lo stesso 
Eddy abbia smentito la notizia. 
E sarebbe difficile non credere 
a questa versione, a meno di 
non voler dar credito anche ad 
una rottura tra Merkx e la 
Molteni. 

Il dubbio comunque rimane. 
Probabilmente verrà fugato nei 
prossimi giorni, anche tenendo 
conto dell'elevato « senso di re
sponsabilità sportiva e profes
sionale di Merckx, che le esi
genze pubblicitarie della sua 
casa ha dimostrato sempre di 
comprenderle a pieno. 

Nella foto in alto: MERCKX 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 17 

Completata la fase di alle
namento sulle strade della 
provincia di Oriente e sui dif

ficili tornanti della Sierra Mae
stra la selezione cubana di 
ciclismo ha fatto ritorno al
l'Avana dove, alla vigilia del
la partenza per l'Italia, sta 
dando gli ultimi ritocchi alla 
sua preparazione. 

Fra poche ore l'allenatore 
Luiz Gainza dovrebbe scio
gliere le sue riserve e • desi
gnare i sei componenti della 
squadra caraibica che il 25 
aprile, a Roma, parteciperà 
<x Gran Premio della Libera
zione » organizzato dal nostro 
giornale. 

I corridori cubani che, co
me abbiamo detto, hanno 
svolto una intensa prepara
zione in vista non solo del-
l'impegantiva corsa romana 
dove saranno a confronto con 
numerose squadre straniere 
e con i migliori dilettanti ita
liani, ma anche di una corsa 
a cronometro a squadre, in 
programma il 28 aprile a Ro
mito Magra in provincia del
la Spezia e "il 1. maggio al 
Trofeo Papà Cervi a Gatta-
lieo di Reggio Emilia patro
cinato da « l'Unità ». aspetta
no ' con una certa ansia il 
momento della partenza dal
l'Avana. domenica prossima, 
per l'Italia. 

Arriveranno a Roma, ac
compagnati dal presidente 
della federazione cubana di 
ciclismo, Benito Sobero, nel 
primo pomeriggio di lunedì. 
Il tempo necessario per ac
climatarsi e per prendere con
fidenza con le strade su cui 
si snoderà il Gran Premio 
della Liberazione. 

II clima, come ci hanno det
to quando li abbiamo incon
trati nel recinto della Città 
sportiva della capitale cuba
na, è per loro una grossa 
preoccupazione. « Ci siamo 
preparati a puntino, sappia
mo di aver di fronte i miglio
ri dilettanti europei e italia
ni e a questa nostra prima 
"uscita" italiana vorremmo 
ben figurare dando il meglio 
di noi stessi. Purtroppo il 
freddo, ci ha spesso impedi
to, tutte le volte che abbia
mo gareggiato in Europa, di 
"ingranare" subito. Speriamo 
che in Italia non sia così ». 

Questa preoccupazione non 
possiamo non condividerla. 
almeno in parte, consideran
do che in questi giorni il ter
mometro a Cuba oscilla in
torno ai 30 gradi. Siamo in-

Alle 17,30 sul secondo canale 

Oggi (a corsa «Tris 
a S. Siro ed in TV 

Una « Tris » ricca di partenti e 
di motivi agonistici di rilievo offre 
questa settimana l'ippodromo di 
trotto di San Siro. Ecco il campo 
definitivo con le relative distanze 
(ore 17,30 in TV II Canale). 

Premio Leola Manover (handicap 
a invito • L. 4 .000.000): a metri 
2080: 1. Globor (E. Joriion), 2. 
Ceciliano (G.B. Cipolat), 3 . Ro-
satin di lesolo (A. Cattaneo), 4 . 
Olimpiodoro (R. Leoni), 5. Taxi 
(C. Bosco), 6. Brianza (L. Bot
toni). 7. Orpello (A. Milani), 8. 
Rio d'Oro (M. Venturini); a me
tri 2100: 9. Perry Mason (W. Ca-
soli), 10. Emù (L. Canzi), 11. Da-

miet (I. Berlini). 12. Delfino 
(S. Milani), 13. Marie Hanover 
(An. Trivellato), 14. Ecuador (L. 
Sarli); a metri 2120: 15. Barca-
rolle (F. Concetti), 16. Vatson (G. 
Nogara). 

Difficile un pronostico perché 
molti sono i cavalli in forma, a 
cominciare da Globor, Ceciliano, 
Olimpiodoro, Perry Mason, Damici, 
Delfino, Marie Hanover, Equador 
e Vatson. Al tirar delle somme 
pensiamo di poter indicare Vatson 
( 1 6 ) , Delfino ( 1 2 ) , Damiet ( 1 1 ) , 
Olimpiodoro ( 4 ) , Ceciliano ( 2 ) , 
Globor ( 1 ) . 

somma in piena estate. Ma 
preoccupazioni climatiche a 
parte il sestetto (forse do
vremmo parlare ancora de
gli otto perché tanti sono i 
componenti della preselezio
ne) è animato dalla volontà 
di bene esordinre in questa 
« prima » del ciclismo cubano, 
in terra italiana, la « culla 
del ciclismo ». sottolinea uno 
degli atleti. E — aggiungono 
— « vorremmo soprattutto po
terci distinguere in una gara 
dedicata alla Liberazione 
d'Italia dal fascismo e orga
nizzata dal quotidiano del 
PCI, nel suo 50. anniversario ». 
'- D'altra parte i cubani lian-

no da difendere il titolo, o 
meglio i titoli, conquistati nei 
recenti giuochi centroameri-
cani disputati a Santo Do
mingo. dove hanno soppian
tato, nei cento chilometri a 
squadre e nella corsa di li
nea, la forte squadra colom
biana che da anni predomi
nava il panorama ciclistico 
della regione. Tutti gli atleti 

(Aldo Arencibia, Carlos Car-
det, Jose Prieto, Roberto Me-
nende/. Pedro Rodriguez. Al
fredo Santana. Rafael Tamayo 
e Leonardo Hernandez) della 
preselezione vantano già una 
larga esperienza internaziona
le nonostante la loro giova
ne età. e quasi tutti hanno 
già avuto modo di confron
tarsi anche con gli atleti so
prattutto sovietici, bulgari, ce
coslovacchi. polacchi e tede
schi che parteciperanno al 
« Gran Premio della Libera
zione ». E con quegli stessi 
atleti dovranno successiva
mente confrontarsi nella clas
sica « Corsa della Pace » a 
tappe che quest'anno si di
sputerà sul percorso Varsa
via, Berlino. Praga. La perma
nenza e le gare che dispute
ranno in Italia costituiranno 
in certa misura anche una ul
teriore fase di preparazione 
in vista dell'impegnativa ga
ra centroeuropea. 

Ilio Gioffredi Uno dei migliori ciclisti cu
bani: Leonardo Hernandez 

Sfaserà boxe al «Palazzetto» di Roma (ore 21) 

Di Costanzo all'esame 
del pericoloso Cipriani 

Il calciatore del Napoli, Zurlini, dimesso dall'ospedale dì Colle-
ferro ove era stato ricoverato a seguito di un grave incidente 
stradale, si è recato a trascorrere la convalescenza a Parma. 
Eccolo insieme con la figlioletta. 

Eliminati gli azzurri nonostante la loro generosità 

TROPPO TRASCURATA LA «UNDER 23» 
Convocazioni affrettate, niente allenamenti, un « libero » 
inventato sul campo. Bearzot neanche sapeva che non 
c'era la possibilità di una « bella » in campo neutro! 
L'avventura della « Under 

23» azzurra nel campionato 
europeo di categoria è finita 
prematuramente: battuti 10 a 
Taranto nel match di andata, 
1 ragazzi di Bearzot hanno 
dovuto cedere per la secon
da volta alla RDT anche a 
Magdeburgo, venendo così eli
minati, pur avendo sfiorato il 
e colpaccio » a sensazione. 
Passati in vantaggio per 10 
(eoi di D'Amico) al 25' della 
ripresa, gli azzurrini sono sta
ti raggiunti e superati negli 
ultimi dieci minuti in virtù 
del goal segnato da Tyll al 
35' (in conseguenza di un pa
sticcio tra Castellini e l'im-
prowlsato « libero > Roggi) e 
di un discutibile rigore tra
sformato da Pommerenke a 
3' dalla fine. 

Logico che cosi stando le 
cose la sconfitta ha lasciato 
uno strascico di recrimina
zioni nel clan azzurro: sia 
per lo sfortunato equivoco tra 
Roggi e Castellini, sia per il 
discutibile rigore che ha si 
glato la sconfitta (il pari co
munque non sarebbe basta
to), sia, infine, per le assen
ze di Graziani. Pulicl e Mal
tiera impossibilitati a rispon
dere alle convocazioni per in
fortunio. secondo le loro so

cietà di appartenenza (dome 
nica, in campionato, saranno 
tutti e tre in campo). 

Ma anche prendendo per 
buone tutte le attenuanti pri
ma citate, va detto che la ve 
ra causa delia sconfitta è da 
ricercarsi nel disinteresse dei 
dirigenti federali per l'attivi
tà delle nazionali cosiddette 
« minori » (e che invece do
vrebbero essere curate» come 
e più della nazionale A, di 
essa essendo il serbatoio). 

Lo dimostra il fatto che la 
«Under 23» non ha potuto 
sostenere neanche un serio 
allenamento, pur essendo sta
ta completamente rivoluziona
ta rispetto all'incontro di Ta
ranto: cosi non c'è da stu
pirsi poi se si è verificato per 
mancanza di intesa il pastic
cio tra Castellini e il povero 
Roggi, per la prima volta 
schierato libero. Lo conferma 
la fretta e l'incuria nella di
ramazione delle convocazio
ni (Desolati, convocato quan
do Maldera. Graziani e Puli
cl hanno dato forfait non av«-
va neanche il passaporto!). 

C'è, infine, un altro partico
lare illuminante che spiega 
meglio di un lungo discorso 
con quale disinteresse da par
te italiana si è guardato alla 

trasferta. Prima del match di 
Magdeburgo Bearzot ha cer
cato di accordarsi con i te
deschi sulla scelta di un cam
po neutro qualora, verifican
dosi parità di risultati e di 
punteggi nel doppio confron
to, si fosse resa necessaria 
una eventuale «bella»: susci
tando la meraviglia dei tede
schi che non si capacitavano 
come Bearzot non fosse sta
to informato dai dirigenti del
la Federazione Italiana che le 
« belle » non sono più previ
ste da tempo dai regolamen
ti dell'UEFA. In caso di pari
tà bisognava disputare i tem
pi supplementari e poi i ri
gori! 

Come si vede in definitiva 
si può convenire che i gioca
tori hanno fatto molto di più 
di quanto si sperasse In que
ste condizioni: e si può con
cludere che la trasferta di 
Magdeburgo a qualcosa è ser
vi ta Non tanto a rassicurare 
Valcareggi sulle condizioni di 
Castellini e Bellugi in vista di 
una loro possibile utilizzazio
ne per Monaco, quanto so
prattutto a confermare che ci 
vuole un ben diverso Interes
samento verso le nazionali 
minori da parte della Federa
zione. 
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Giochi della Gioventù domenica a Firenze 
• DOMENICA si svolgerà a Firenze la finale nazionale di 
corsa campestre dei giochi della gioventù, che concluderà 
una rassegna che ha interessato centinaia di migliaia di 
ragazzi e ragazze, in tutti i comuni d'Italia. Per la prima 
volta alla finale nazionale non parteciperanno rappresen
tative provinciali, bensì quelle dei comuni. 

Squalificali 6 giocatori dell'Atletico Madrid 
• I GIORNALI madrileni definiscono « ingiusta e parti
giana > la decisione dell'UEFA di interdire a sei giocatori 
dell'Atletico la partecipazione alla semifinale di Coppa dei 
Campioni con il Celtic mercoledì prossimo. I giocatori esclusi 
sono Ayala, Diaz e Quique, che l'arbitro espulse nell'andata 
di Glasgow, e Melo, Ovejero e Alberto, che vennero am
moniti. 

Sospesa l'agitazione dei calciatori di serie A 
• L'AW. CAMPANA, presidente dell'Associazione italiana 
calciatori, ha reso nota la decisione dell'associazione di so
prassedere da ulteriori manifestazioni di protesta per il e caso 
Sala » ed ha espresso vivo compiacimento e plauso ai calcia
tori per la dimostrazione di maturità e di responsabilità offerta 
domenica scorsa. 

I Le « Ferrari » provano per il G.P. di Spagna 
I DUE PILOTI della t Ferrari •, Clay Regazzoni e Niki 

Lauda, stanno completando sulla pista di Fiorano la messa 
a punto delle vetture di F.1 312/B4, con le quali parteci
peranno, il 2t aprile, al Gran Premio di Spagna, quarta 
prova del Campionato Mondiale di F.1. 

A Milano il torneo dei pesi 
medi fra Menchi, Lazzari, 
Matekovic e Benacquista 
Domani a Velletri Laureti-

Martinis e Casamonica-Pegoli 

Archiviati gli incontri per il 
titolo europeo dei piuma a Sa
ragozza, dove l'italiano Cotena 
è stato battuto per k.o., alla 
15.ma ripresa, dal detentore del 
titolo, lo spagnolo Jimenez. e 
quello per il « tricolore » dei piu
ma a La Spezia, dove Sassa-
rini ha riconquistato il titolo ai 
danni del detentore Farinelli, 
torna sia a Roma che nel La
zio e a Milano la * piccola » 
boxe. 

A Roma, questa sera (ore 21), 
sul ring del Palazzetto dello 
sport, la nuova speranza roma
na dei pesi medi, Raffaele D: 
Costanzo, al suo terzo match 
tra i « prò ». se la vedrà con 
il forte e pericoloso Cipriani che 
sui 15 combattimenti sostenuti 
ne ha vinti undici. Di Costanzo 
si è aggiudicato nettamente i 
suoi due precedenti match, im
ponendosi ai punti su Magini e 
costringendo all'abbandono il 
bravo Bischeri. Di Costanzo è 
intenzionato a bruciare le tappe. 
per £ui crediamo proprio che 
stasera con Cipriani darà vita 
ad un match incandescente e 
sul filo del k.o. Il programma 
dilettantistico prevede otto 
match. Rivedremo Vitolazzi, 
Condello. Moi e Crescenza. 

Dopo un anno di assenza la 
boxe torna a Velletri. Domani 
sera, con inizio alle ore 20.30. 
al cinema Borgia, l'ex campione 
italiano dei dilettanti dei mas
simi. Laureti, passato al pro
fessionismo. se la vedrà con 
Martinis. che ha recentemente 
messo k.o. Franzolin. Vi sarà 
anche la rivincita tra i pesi wel-
ters Casamonica e Pegoli. e 
Giorgi opposto a Conlu. Due 
incontri tra dilettanti (medio
massimi: Di Tullio-Milone: leg
geri: Mamniuccari-D'Angelo) e 
una esibizione fra Bentini (cam
pione italiano dei supenvelfers) 
e Jannilli: completeranno il 
programma. 

Al «Palalido» di Milano si 
svolgerà stasera (ore 21) il tor
neo dei pesi medi al quale par
tecipano due pugili di esperien
za come Menchi e Lazzari e due 
giovani come Matekovic e Be
nacquista. Gli accoppiamenti sa
ranno decisi ad inizio di riu
nione. Osmi match durerà 4 ri
prese. Il pronostico oscilla tra 
Slenchi e Benacquista. il pu
gile della STEFER di Roma. 
passato sotto le cure di un or
ganizzatore milanese. Tra dì al
tri match da segnalare Udella-
Marini (mosca) e Molesini-Nar-
dillo (welters). 

Il San Paolo agibile 
per Roma-Inter 

NAPOLI. IR 
Per la partita di caldo Ro

ma Inter in programma dome
nica prossima, lo stadio San 
Paolo sarà messo a punto in 
tutte le sue strutture alcune 
delle quali furono danneggiate 
da un gruppo di tifosi oarteno-
pei nel corso dello incontro Na
poli-Lazio. Lo ha comunicato 
l'assessore al patrimonio e al
lo sport del comune di Napoli, 
il quale si è interessato per
sonalmente perchè i lavori sia
no eseguiti in tempo utile per 
la disputa della partita Roma-
Inter. 

L'italiano Bieler 
vince in Francia 

MORZINE. 18 
L'italiano Franco Bieler ha 

vinto oggi la gara di slalom gi
gante dei campionati sciistici 
di Francia ottenendo il miglior 
tempo in entrambe le manche. 

La battaglia per.una legge giusta e civile ; v 

«No» nel referendum 
imposto da chi ha 

voluto l'emigrazione 
Scoprono adesso il problema dell'isolamento dei 
nostri connazionali • Manca una politica culturale 

La comprensibile esigen
za di informare i lettori sui 
pareri dei cittadini sul re
ferendum e sulla legge del 
divorzio ha spinto grandi fo
gli ad occuparsi degli emi
grati scoprendo finalmente 
lo squallore che caratteriz
za l'ambiente in cui questi 
nostri lavoratori sono co
stretti a vivere, con i week
end che devono trascorrere 
isolati nel perimetro delle 
baracche o nelle « wohn-
heim ». Sintomatico è che 
qualcuno, per meglio dare 
un'idea della vita di queste 
migliaia e migliaia di no
stri connazionali, ha coniato 
un neologismo: « i vedovi 
bianchi », termine che sem
bra indicare a sufficienza le 
drammatiche conseguenze 
che l'emigrazione ha per 
l'uomo e quindi suonare co
me nuova condanna per una 
politica che ha fatto del
l'emigrazione uno dei suoi 
fattori portanti. 

In realtà non basta an
dare in Germania, Svizzera, 
Belgio, in occasione delle 
grandi battaglie elettorali 
nazionali, per prendere at
to delle tristi condizioni di 
vita e di lavoro riservate 
alle nostre comunità all'e
stero. Tuttavia anche que
ste saltuarie constatazioni 
possono risultare utili ai fi
ni di un intervento che pos
sa offrire ai lavoratori emi
grati un tempo libero non 
piìi relegato ai lavori « ca
salinghi », alle pulizie setti
manali o alla sub-cultura 
dei peggiori film pornogra-
fici che costituiscono l'unica 
programmazione delle sale 
cinematografiche nei quar
tieri frequentati da lavora
tori stranieri. Necessità ri
levata anche da chi, andan
do a visitare le «wohn-
heim» della Ford di Colo
nia e della Volkswagen di 
Wolfsburg, notava con sor
presa come il padrone riem
pisse il vuoto di solitudine 
in cui vivono i lavoratori 
stranieri con una sorta di 
« eros centrum » di squalli
do livello periferico. 

«Il problema più grave 
— ha scritto uno di questi 
giornali — è proprio quel
lo del tempo libero, per
ché è proprio in quei mo
menti che gli emigrati av
vertono maggiormente la so
litudine». Ecco il punto: la 
solitudine è la peggiore del
le condizioni offerte ai la
voratori emigrati. Positivo 
è dunque il fatto che lo si 
rilevi proprio in questa 
campagna elettorale. Ci 
sembra giusto l'aver noi 
messo in luce, sin dalle pri
me battute elettorali, che 
il referendum per l'abroga
zione della legge sul divor
zio lo hanno voluto quegli 
uomini che hanno paura 
delle riforme e che, se ve
ramente volevano salvare la 
famiglia, come pretendono 
far credere, non avrebbero 
dovuto obbligare in tutti 
questi anni milioni di pa
dri di famiglia ad emigra
re. Ma, al di là di questo 
rilievo, diciamo di caratte
re contingenziale, si deve 
denunciare il fatto che tut
ti i governi diretti dalla De
mocrazia cristiana, compre
so quello attuale, non si 

sono mai dati una linea per 
una politica culturale verso 
i sei milioni di italiani emi
grati. 

Si spendono miliardi per 
cosiddetti istituti di cultu-
ra italiani all'estero e poi 
neppure si controlla quan
do certuni di questi enti 
si danno programmi inqui
nati da una bolsa retorica 
nazionalistica o, peggio an
cora, con nostalgici richia
mi fascisti; oppure si fanno 
trasmissioni radio per i no
stri lavoratori all'estero che 
suscitano critiche indigna
te per il loro basso livello 
culturale anche negli am
bienti moderati dei Paesi 
verso cui queste emissioni 
sono dirette; per non parla
le poi della assoluta man-
canza di una qualsiasi spe
cifica attività dei nostri 
consolati che abbia per sco
po le esigenze culturali dei 
lavoratori italiani all'estero. 
Quello del tempo libero, di 
moderne iniziative cultura
li e ricreative per i nostri 
lavoratori emigrati è perciò 
uno dei temi più interes
santi per la prossima Confe
renza nazionale dell'emigra
zione. La lentezza con cui 
si procede nella sua pre
parazione, l'incertezza con 
cui questo governo si muo
ve verso i nodi di fondo 
della società italiana non 
fanno che aumentare le no
stre preoccupazioni soprat
tutto per la sfiducia che 
possono alimentare tra gli 
emigrati. Anche per supera
re questi ostacoli, per una 
più precisa individuazione 
degli impegni della società 
nazionale verso quei milio
ni di lavoratori italiani che 
sono stati costretti a cer
care lavoro all'estero, e per 
una loro sollecita attuazio
ne, occorre che il 12 mag
gio trionfi, con l'afferma
zione di una legge giusta 
e civile, anche la causa del
l'unità dei lavoratori, (d. p.) 

Il grave decreto 

sulle 20 mila lire 

Se ,jie 

accorgono ; 

solo adesso 
La radio ha informato 

che il sottosegretario on. 
Granelli ha preso contatto 
con le autorità monetarie 
italiane ' per discutere nei 
prossimi giorni il problema 
della limitazione a ventimi
la lire della somma che gli 
emigrati possono riportare 
in Italia in moneta italiana. 
Questo vuol dire che le vi
vaci proteste dei nostri la
voratori e le nostre prese di 
posizione cominciano a tro
vare ascolto ed è bene; ciò 
significa che è giusto e ne
cessario lottare contro que
sto governo e contro una 
linea di condotta che sem
pre meno tiene conto degli 
interessi dei lavoratori emi
grati. In questa così tardi
va iniziativa vediamo però 
confermata la mancanza di 
informazione e di attenzio
ne da parte del governo Ru
mor verso i problemi de
gli emigrati e l'incapacità 
di prevedere le conseguen
ze delle misure che il go
verno stesso decide. Dopo 
oltre un mese che certe di
sposizioni sono state prese, 
si decide di esaminare co
sa si può fare per evitare 
guai che erano facilmente 
prevedibili e siamo solo al 
livello di consultazioni: oc
correranno ancora dei me
si perché si provveda? O, 
peggio ancora, qualcuno se 
ne servirà come copertura 
di una politica che non si 
ispira affatto alla difesa de
gli interessi dei lavoratori 
emigrati? 

LOSANNA — Un grande nume
ro di emigrati hanno manife
stato davanti al consolato ita
liano per chiedere l'abolizione 
del decreto del 7 marzo che li
mita a 20 mila lire l'importo 
che si può portare con sé en
trando e uscendo dall'Italia. So
no state raccolte centinaia di fir
me in calce ad una petizione 
di ferma protesta rivolta al go
verno. 

In programma numerose 
iniziative antifasciste 

Il referendum e l'anniversario della Liberazione 

Nell'eccezionale impegno 
dell'organizzazione democra
tica antifascista in relazio
ne alla intensa ed appas
sionata battaglia elettorale 
in pieno svolgimento tra i 
nostri connazionali emigrati 
in Svizzera, risultano con 
grande evidenza le iniziati
ve e le manifestazioni cele
brative dell'anniversario del
la Liberazione. Il nesso po
litico tra i due avvenimenti 
— pur nella diversa collo
cazione storica — emerge 
dai valori dell'antifascismo 
e della libertà sempre vivi 
e profondi nella coscienza 
democratica del movimento 
operaio italiano. L'impegno 
senza precedenti che regi
striamo — in questo diffi
cile e delicato momento del-

AUSTRALIA 

Anche a Sydney verrà 
celebrato il 25 Aprile 

A maggio comincerà a uscire un periodico della FILEF 
Il 25 Aprile, festa della Li

berazione, rara celebrato an
che in Australia. Una signi-

-ficativa manifestazione anti
fascista con la partecipazio
ne degli emigrati italiani si 
svolgerà a Sydney su inizia
tiva della FILEF. E' questa 
la prima volta che il 25 Apri
le viene ricordato anche in 
Australia. In tale occasione 
saranno affrontati anche i 
problemi dell'emigrazione e 
l'impegno che ne deriva per 
Io Stato italiano. L'intensa 
attività in atto tra i nostri 
connazionali, grazie alle ini
ziative della FILEF, ha su
scitato una maggiore atten
zione negli ambienti austra
liani. La rete televisiva ABC, 
controllata dal governo, ha 
accolto la richiesta avanza
ta dal Comitato direttivo del
la FILEF di Melbourne per 
un programma televisivo sui 
maggiori problemi dell'im
migrazione. II primo servi
zio, andato in onda il 10 
aprile, è stato realizzato da
gli stessi lavoratori italiani 
emigrati e patrocinato dalla 
FILEF. 

' Altra iniziativa di grande 
importanza presa dalla FIL 
EF in Australia è quella di 
dar vita ad un proprio pe
riodico che, come si annun
cia. comincerà ad uscire il 
primo maggio prossimo. Per 
la riuscita della iniziativa 
la FILEF ha promosso una 
sottoscrizione fra i propri 
iscritti, fra i lavoratori tut
ti, le unioni sindacali e va
ri enti. Molti i lavoratori 
che hanno risposto all'appel
lo: fra i primi versamenti fi
gura la somma raccolta da 
un italiano, E.S., ex prigio
niero di guerra in Austra
lia e che in queste settimane 
vi è tornato dopo tanti anni 
per ritrovare coloro che gli 
dettero asilo dopo una delle 
sue numerose evasioni dal 
campo di prigionia. *Fu 
presso queste famiglie di la
voratori italiani immigrati 
in Australia — racconta il 
compagno — che imparai a 
capire il significato antina

zionale della guerra voluta 
dal fascismo, il valore della 
solidarietà dei lavoratori, e 
la loro lotta per il riscatto 
dell'umanità ». La raccolta 
di fondi (240 dollari austra
liani e 5 dollari USA) a fa
vore del giornale in lingua 
italiana per i lavoratori in 
Australia, promossa da quel 
compagno fra i suoi amici 
di un tempo, vuole appunto 
sottolineare questo significa
to. Un altro compagno, U. 
M., ha versato 100.000 lire 
italiane. 

la vita politica italiana —, 
nella nostra emigrazione in 
Svizzera, rappresenta lo 
sbocco logico e una radi
cata sensibilità della co
scienza antifascista presen
te nella emigrazione, sen
sibilità che è venuta sem
pre più configurandosi at
torno ai temi della lotta 
contro le discriminazioni, 
per l'applicazione dei dirit
ti politici, sociali e civili 
e in questo particolare mo
mento contro il connubio 
clerico-fascista, fautore del
la pretestuosa abrogazione 
della legge sul divorzio. 

Forse come non mai gli 
uomini di Almirante e la 
politica della direzione de
mocristiana sono stati dura
mente contestati dall'azione 
unitaria e dalla organizza
zione democratica nell'emi
grazione. La cronaca regi
stra prese di posizione si
gnificative, denunce clamo
rose le quali confermano 
chiaramente che i seguaci 
della demagogia di destra 
vanno emarginandosi dalle 
organizzazioni di massa. La 
nota dominante nei recenti 
congressi e nelle assemblee 
svoltisi in questi ultimi tem
pi nell'emigrazione è rap
presentata dalla sconfitta 
dei fascisti e della politica 
di divisione impostata dal
l'attuale direzione democri
stiana. In questo contesto, 
altissimo e grande valore 
acquistano le manifestazio
ni celebrative dell'anniver
sario della Liberazione in
dette a Winterthur, Soletta, 
Basilea, Baden, Zurigo, ecc. 
con la partecipazione attiva 
di comunisti, socialisti, de
mocristiani dell'emigrazione 
italiana e la presenza di 
partiti e sindacati e asso
ciazioni democratiche anti
fasciste s\iszere. 

[ REPUBBLICA FEDERALA TEDESCA 

«Dunlop»: chi si ammala 
rischia il licenziamento 

Una assurda lotteria che mette in palio auto tra 
coloro che non sono stati in « cassa malattia » 

Ad ogni crisi economica I 
padroni rispondono con l'in
tensificazione dello sfrutta
mento. E i metodi sono sem
pre gli stessi, che gli ope
rai provano sulla loro pel
le: monetizzazione delle 
conquiste normative, accen
tuazione della pratica delle 
ore straordinarie e ricatto 
con la minaccia del licen
ziamento. La conseguenza 
non può che essere una so
la: l'aumento delle assenze 
per malattia. E' quanto av
viene con ritmo preoccupan
te alla «Dunlop» di Hanau, 
nella RFT, che impiega mi
gliaia di lavoratori immigra
ti, italiani, greci, turchi. 

La direzione della fabbri
ca cerca di fronteggiare que
sta situazione non avendo a 
cuore la salute dei lavora
tori, ma solo e unicamente 
la cinica logica del massimo 
profitto. E cosi ha costitui
to una vera e propria car
toteca sullo «stato di salu

te » dei suoi dipendenti, con 
le diagnosi e le terapie in
dicate dai medici, sollevan
do evidentemente molte pro
teste per la violazione del 
segreto professionale. Ma 
non basta. Per sollecitare i 
lavoratori a non mettersi in 
cassa malattia, anche se so
no ammalati, ha organizzato 
una allettante lotteria: tra i 
dipendenti che in un anno 
non fanno neppure una 
giornata di assenza vengo
no messe in palio una Ford-
Taunus e una Volkswagen 
1.300; tra chi si è assenta
to per malattia meno di due 
giorni all'anno, una BMW 
1.600 e una Opel-Kadett. Ma 
chi denuncia più di due 
giornate di malattia viene 
preso di mira, posto in re
parti più nocivi e meno red
ditizi e se è immigrato mi
nacciato di licenziamento. 
Ed è cosi che la scala dei 
profitti della «Dunlop» te 
desca ha ripreso a salire. 


